ADORAZIONE EUCARISTICA
“Seguimi e ti farò pescatore di uomini”
Cel. = celebrante     G. = guida     1let = 1 lettore     2let = 2 lettore    Ass. = assemblea
Cel.
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Ass. 
Amen.

Cel.
Fratelli e sorelle prescelti dal Padre per opera di Cristo e con l’opera dello Spirito Santo, grazia e pace in abbondanza a tutti voi.
Ass.
E con il tuo Spirito.

G.
Questa ora di adorazione davanti a Gesù desidera essere un incontro particolare, un incontro che ci debba consentire di uscire da questo luogo rinati a vita nuova e totalmente riformati grazie all’amore che il Signore è disposto a darci. Rendiamoci disponibili all’ascolto della sua Parola.
Canto di esposizione
Al termine del canto è preferibile rimanere in silenzio.

(seduti)

1Let. Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 21, 1-19)
Dopo queste cose, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli presso il mar di Tiberiade; e si manifestò in questa maniera. 
Simon Pietro, Tommaso detto Didimo, Natanaele di Cana di Galilea, i figli di Zebedeo e due altri dei suoi discepoli erano insieme. Simon Pietro disse loro: «Vado a pescare». Essi gli dissero: «Veniamo anche noi con te». Uscirono e salirono sulla barca; e quella notte non presero nulla. Quando già era mattina, Gesù si presentò sulla riva; i discepoli però non sapevano che era Gesù. Allora Gesù disse loro: «Figlioli, avete del pesce?» Gli risposero: «No». Ed egli disse loro: «Gettate la rete dal lato destro della barca e ne troverete». Essi dunque la gettarono, e non potevano più tirarla su per il gran numero di pesci. Allora il discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!» Simon Pietro, udito che era il Signore, si cinse la veste, perché era nudo, e si gettò in mare. Ma gli altri discepoli vennero con la barca, perché non erano molto distanti da terra (circa duecento cubiti), trascinando la rete con i pesci. Appena scesero a terra, videro là della brace e del pesce messovi su, e del pane. Gesù disse loro: «Portate qua dei pesci che avete preso ora». Simon Pietro allora salì sulla barca e tirò a terra la rete piena di centocinquantatré grossi pesci; e benché ce ne fossero tanti, la rete non si strappò. Gesù disse loro: «Venite a far colazione». E nessuno dei discepoli osava chiedergli: «Chi sei?» Sapendo che era il Signore. Gesù venne, prese il pane e lo diede loro; e così anche il pesce. Questa era già la terza volta che Gesù si manifestava ai suoi discepoli, dopo esser risuscitato dai morti. Quand'ebbero fatto colazione, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone di Giovanni, mi ami più di questi?» Egli rispose: «Sì, Signore, tu sai che ti voglio bene». Gesù gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di nuovo, una seconda volta: «Simone di Giovanni, mi ami?» Egli rispose: «Sì, Signore; tu sai che ti voglio bene». Gesù gli disse: «Pasci le mie pecore». Gli disse la terza volta: «Simone di Giovanni, mi vuoi bene?» Pietro fu rattristato che egli avesse detto la terza volta: «Mi vuoi bene?» E gli rispose: «Signore, tu sai ogni cosa; tu conosci che ti voglio bene». Gesù gli disse: «Pasci le mie pecore. In verità, in verità ti dico che quand'eri più giovane, ti cingevi da solo e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio, stenderai le tue mani e un altro ti cingerà e ti condurrà dove non vorresti». Disse questo per indicare con quale morte avrebbe glorificato Dio. E, dopo aver parlato così, gli disse: «Seguimi».
Breve omelia.

Seguono alcuni istanti di silenzio.
Chi desidera, dopo aver riletto il brano di Giovanni, può ripetere ad alta voce una o più frasi che potrà portare nel proprio cuore.

Canto
G.
“Seguimi” è l’invito del Signore che, come ha fatto con Pietro, continua a rivolgerci ogni giorno. E’ un invito particolare che è rivolto a tutti ma al quale potranno rispondere solo poche persone. E’ un invito raro ma allo stesso tempo senza alcuna scadenza.
Ascoltiamo ora il “seguimi” che Gesù ha rivolto ad Umberto e che gli ha fatto rivoluzionare la vita.
Esperienza di vita
2Let.
Mi chiamo Umberto, sono nato in una famiglia di religione cattolica ma non praticante, anche se in famiglia mio padre aveva un fratello prete e mia madre un cugino anch'egli prete. Sono stato educato senza il timore di Dio e purtroppo ne ho pagato le conseguenze.
Con la prima comunione avrei dovuto frequentare il catechismo e, quindi, conoscere qualcosa in più circa la mia religione e Dio; ma mio zio prete, mi invitò semplicemente a ripetere le formule che recitava. Finalmente, dopo un'adolescenza passata nell'ozio, mi sposai, anche se in giovane età, con una brava ragazza che, al contrario di me, aveva una buona infarinatura della nostra religione. Tuttavia, non andavamo mai a messa, le uniche occasioni sono state quelle del battesimo delle nostre figlie. La mia vita si svolgeva in modo molto caotico: ero sempre impegnato per il lavoro e mai per la mia famiglia, e il tempo che mi rimanevo lo utilizzavo per fare cose di cui oggi mi vergogno. È chiaro che non ero felice, infatti, la mia salute psichica cominciò a precipitare. In quel periodo ero molto nervoso e i miei genitori cominciarono a preoccuparsi; feci un colloquio con uno psicologo, che dopo aver ascoltato accuratamente tutti i miei problemi mi prescrisse una terapia che procurava sonnolenza. Mi disse di prendere una compressa al giorno, così feci, e mi sentivo più calmo, ma iniziai ad assuefarmi e tutto tornò come e peggio di prima. Avevo degli incubi di notte e non riuscivo a riposare, avvertivo delle strane presenze, allora lo raccontai a mia moglie, la quale mi disse che dovevamo frequentare di più la chiesa. In quei giorni, ricordai che a lavoro c'era con me un giovane che diceva d'essere di religione cattolica; pensai che se esisteva il diavolo, c'era anche Dio. Mi recai da questo giovane e gli spiegai la mia situazione; ero curioso di sapere qualcosa in più sull'argomento. Ricordo la prima domanda che gli feci: "Io sono ignorante in materia, ma Dio e la Madonna si sono sposati ed è nato Gesù?". A questa domanda, il giovane spalancò gli occhi e si rese conto della mia condizione. Devo dire che con tanto amore ed entusiasmo mi spiegò chi era Dio e chi Gesù, mi presentò il piano della salvezza dicendomi: "Tu sei nel buio ed ora hai bisogno della luce, quella del Signore". Da quel giorno, ogni mattina che mi recavo in ufficio, gli chiedevo di raccontarmi una parabola di Gesù, e così, cominciai a leggere la Bibbia che lui stesso mi regalò. Iniziai a fargli tante domande riguardanti la salvezza e lui mi disse che era arrivato il momento di chiudermi nella mia camera e pregare il Signore, chiedendoGli di perdonarmi per i miei peccati e di purificarmi col Suo prezioso sangue sparso per noi. Ebbene, così feci: all'inizio ero intimorito, ma dopo un po' sentii la presenza del Signore come un gran calore nel petto e in tutto il corpo, piansi tanto, ero salvato.
Da allora iniziai a frequentare la mia parrocchia. Ero così cambiato che mia moglie mi disse: "Ma cosa ti è successo? Tu prima bestemmiavi ed ora mi parli del Signore?". Dopo un anno ho fatto pubblica confessione della mia fede con il battesimo in acqua, e l'anno dopo, anche mia moglie, la quale desiderava un figlio nella grazia e così ci è stato concesso da Dio. A distanza di cinque anni dalla mia salvezza, posso affermare che sono molto felice e che "io e la mia famiglia serviamo l'Eterno". Dio ci benedica.
(silenzio)

Per aiutare la meditazione personale leggi con molta calma il seguente testo:

La corsa dell’uomo
L’uomo correva.

Lui bracilento

andava sotto il legno.

L’uomo correva.

Lui apriva il palmo

al ferro appuntito.

L’uomo correva.
Lui ansimava sofferente

e avrebbe voluto vederlo lì
con gli occhi nella luce,

avrebbe voluto…

L’uomo correva.
Lui avrebbe voluto

potergli dire

che l’aveva cercato,

chiamato, avrebbe voluto…
L’uomo correva.
… gridò il suo nome.

Lui lo amava,

ma l’uomo correva.
Lui, col riflesso del suo nome
in viso, abbassò il capo.

L’uomo correva.
Lui aprì gli occhi lucenti

di freschezza.

L’uomo rallentava.
Lui apriva le braccia

alla nuova vita.

L’uomo si stancò.
Lui era l’Uomo Nuovo.

L’uomo si fermò.
“Perché, Signore,

non mi hai detto

che sei venuto sulla terra,

che hai vinto la morte,

che c’è una nuova vita?”

“Io ti ho cercato,

ma tu correvi

e non mi hai sentito”.

L’uomo smarrito, deluso,
con passo incerto

ricominciò a correre.
Lui lo amava,

ma l’uomo correva.

(Mariangela Vacanti, 15 anni)

INVOCAZIONI
Cel.
Fratelli e sorelle, Gesù ci invita a seguirlo lasciando tutto e tornando a Lui con tutto il cuore e con tutto il nostro essere. Preghiamolo affinché mandi coraggiosi operai alla sua messe e apra il nostro cuore all’ascolto della sua Parola. Preghiamo insieme e diciamo:
Apri il nostro cuore alla tua Parola e ti seguiremo, Signore.
· Rendici, o Signore, consapevoli del grande dono della Fede in Te, Cristo Gesù mandato dal Padre a salvarci. Fa che spariscano i nostri dubbi e le nostre incertezze e possiamo dire con tutto il cuore, come l'apostolo Tommaso: Signore mio e Dio mio. Per questo ti preghiamo.
· Tu che sei morto anche per la tiepidezza della nostra fede, rafforzala donandoci convinzione e coraggio, perchè possiamo rendere testimonianza anche davanti agli altri fratelli. Per questo ti preghiamo. 
· La tua risurrezione, o Signore, continua a scandalizzare l' opinione pubblica ma è segno di verità per i credenti. Questa verità sia faro di luce per tutti noi. Per questo ti preghiamo.
· Aiuta, o Signore, i sacerdoti nella guida del tuo popolo, alla fedeltà al Vangelo. Siano per tutti noi di sprone e conforto per le tante difficoltà della vita. Per questo ti preghiamo. 
· Aiuta, Signore, i giovani che non ti hanno ancora trovato. Le tue parole aprano il loro cuore e le loro orecchie e siano guida per la giusta strada e per la valorizzazione della propria vita. Per questo ti preghiamo.
Chi desidera può aggiungere delle proprie libere intenzioni.

Cel.
Riconoscendoci fratelli di Cristo e figli di un unico Padre preghiamo come Gesù stesso ci ha insegnato: Padre nostro.

(l’Assemblea si pone in ginocchio)

Il sacerdote, poi, continua:
Cel.
Signore Gesù Cristo, Figlio del Dio vivo, che per volontà del Padre e con l’opera dello Spirito Santo morendo hai dato la vita al mondo, per il Santo Mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue liberaci da ogni colpa e da ogni male, fa che siamo sempre fedele alla tua legge e non siamo mai separati da Te. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
Ass.
Amen.

Cel.
Il Signore sia con voi.
Ass.
E con il tuo Spirito.

Cel.
Vi benedica e vi accompagni e vi sostenga Dio onnipotente, Lui che è ( Padre ( e Figlio ( e Spirito Santo.
Ass.
Amen.

Il sacerdote, dopo aver impartito la benedizione con il Santissimo Sacramento, ripone il Ss.mo nel tabernacolo e sosta qualche istante inginocchiato.
Cel.
Il Signore è nei nostri cuore. Portatelo ovunque e annunciateLo a tutto il mondo. Andate in pace.
Ass.
Rendiamo grazie a Dio.

Canto finale
